Rissa in sala operatoria: non succede soltanto al sud, vi svelerò un segreto

Circa trenta anni fa’ e chissà quante volte ancora, accadde qualcosa di simile in una clinica privata di Firenze. 
L’anestesista si presentò con oltre un’ ora di ritardo ed al suo arrivo scoppiò un grosso litigio fra il ginecologo e costui, all’interno della sala operatoria.
Ci rimise la paziente, che conoscevo molto bene: con l’ago in vena assistette impotente alla scena,  prima di essere addormentata per un taglio cesareo, forse inutile in un’altra situazione.
Fu praticata un’anestesia innovativa senza alcuna informazione, per cui la paziente, pur non sentendo dolore, udiva la conversazione e fu in grado di ricordare quello di cui i medici si accusavano durante l’intervento. 
Inevitabili le successive complicazioni per il ritardo, per fortuna risolte in pochi giorni, a differenza di questa giovane, sfortunata madre di Messina. 
Una curiosità: l’anestesista non poteva arrivare prima,forse perché impegnato nelle stesse ore anche in un ospedale pubblico, li vicino. 
Il marito ero poco più di un ragazzo e non aveva le conoscenze e la mentalità di oggi, comunque quando l’ Anestesista  si presentò  con la parcella, naturalmente al nero, fu mandato a quel paese ed evitò il peggio, solo per intercessione del noto ginecologo che aveva in cura la  giovane madre.
A posteriori, fu un errore lasciar perdere, perché questi comportamenti vanno stroncati come si accingono a fare in Sicilia, proprio per impedire che si ripetano.
